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La «crono» sul circuito mondiale di Ostuni esalta sia l'astro nascente che il vecchio campione del ciclismo italiano 

Moser batte un grande Gimondi ed è maglia rosa 
Il « Bicentenario » mette a confronto due pretendenti per l'Argentina 

Italia - Inghilterra 
anteprima a New York 
Il match all'una di notte nello Yankee Stadium, tempio del baseball 
(domani TV differita alle ore 22,30) — Azzurri con Roggi ma con qual­
che lieve perplessità per Capello — Don Revie cerca un nuovo modulo 

Sette secondi di distacco fra Francesco e Felice - L'alfiere della Bianchi è ora secondo nella classifica gene­
rale, che ha subito un vero sconvolgimento - Knudsen, Salm e Ritter si piazzano dopo i due italiani, mentre 
De Muynck (sesto) precede Merckx (settimo) e De Vlaeminck (ottavo) - Oggi il Giro si inerpica sui monti dell'lrpinia 

Rocca e Zaccarelli conducono la fila durante l'allenamento degli azzurri a Roma prima della 
partenza per c,lì Stati Uniti 

Dal nostro inviato 
NEW YORK. 27 

E' scoppiata la bagarre. Do­
mani si gioca Italia-Inghil­
terra e la gara anche se ami­
chevole, pur senza un valore 
pratico se non quello di aiu­
tare gli americani a diffon­
dere il «soccer» in una par­
ticolare atmosfera tutta fe­
staiola, non poteva che assu­
mere toni sempre più caldi 1 

, con il suo approssimarsi. La 
rivalità tradizionale, l'urto ti­
pico di due Scuote e di'due 
mentalità. S'è cominciato con 
accenni vaghi e battute po­
lemiche a distanza tra i due 
clan già prima dell'arrivo 
degli inglesi qui a New York, 
s'è continuato con piccoli 
fatti apparentemente margi­
nali ma indicativi di certa 
tensione, quali ad esempio 
il divieto di Don Revie alla 
stampa - italiana di ' assiste­
re all'allenamento del suo 
«team», e Ieri sera s'è arri­
vati addirittura ad una spe­
cie di incidente diplomatico 
tra Bernardini e Carraro da 
una parte e alcuni giornalisti 
inglesi dall'altra, che evaden­
do il tema della conferenza-
stampa, indetta per illustra­
re i risvolti tecnici del match, 
la sua importanza ed even­
tualmente gli scopi con cui 
i responsabili delle due par­
ti l'affrontano, si sono cimen­
tati in un battibecco non po­
co astioso e impertinente. 

Spiacevole da un lato, que­
sto caricar la partita anche 
per vie esterne può essere 
comunque utile da un altro; 
aumentando infatti la diffi­
coltà del «test», per l'impe­
gno presumibile di avversari 
per l'occasione privi di fair-
play non può che aumentare 
la sua credibilità. Bearzot 
cioè (Bearzot e Bernardini 
meglio, visto che proprio ieri 
nel corso di quel battibecco 
Carraro ha dovuto precisare 
che i due hanno gli stessi 
incarichi, le stesse funzioni e 
Io stesso peso decisionale, al­

meno fino a metà giugno) 
potrà sicuramente trarre in­
dicazioni valide e togliersi 
dunque le paure e gli scrupo­
li di essere venuto fin qui 
per fare solo dello shopping. 

In questo senso dunque la 
viva attesa per questo match 
è pienamente giustificata. 
La nuova nazionale azzurra 
viei^. da due successi puliti 
e tondi contro il Portogallo 

, a Torino e, domenica scorsa, 
contro la Selezione USA di 
Pelè e Chinaglia a Washing­
ton; ;,in nessuna delle due 
occasioni è stato però possi­
bile gridare l'eureka: troppo 
labile l'opposizione, o deboli 
oltre il previsto gli avversari, 
perché sufficientemente indi­
cativo potesse risultare il col­
laudo. Ora ha di fronte l'In­
ghilterra; l'occasione buona, 
l'occasione giusta. Don Revie, 
proprio come i nostri tecni­
ci, sta da tempo cercando la 
strada per uscire dalla crisi 
in cui anche il calcio inglese, 
praticamente dal lontano 
1966, dopo il quale, a livello 
di nazionale, non ha più vin­
to niente, è caduto. L'eredità 
di Ramsey gli pesa scomoda 
sulle spalle, e il nostro si 
arrabatta per trovare la for­
mula o.k. per una squadra 
stabile. Ha provato e ripro­
vato, è passato da un esperi­
mento all'altro, ha perfino 
battuto Bernardini in fatto 
di selezione a largo raggio 
se è vero che ha visionato 

COSI' IN CAMPO 
ITALIA INGHILTERRA 

Z O F F 1 CLEMENCE 
R O G G I 2 T O O D 
ROCCA 3 M I L L S 

B E N E T T I 4 O O Y L E 
BELLUGI 5 T H O M P S O N 

PACCHETTI 6 CHERRY 
C A U S I O 7 K E E G A N 

CAPELLO S C H A N N O N 
G R A Z I A N I 9 PEARSON 

A N T O G N O N I I O FRANCIS 
P U L I C I 11 B R O O K I N G 

Arbi t ro: W E Y L A N O ( R F T ) 
In panchina: Castellini ( 1 2 ) , M a l ­
tiera ( 1 3 ) , Zaccarelli e Pece! ( 1 4 ) , 
Sala C ( 1 5 ) , Bertela ( 1 6 ) . 

Negli « internazionali » di tennis a Roma 

Panatta e Barazzutti 
nei quarti di finale 
Due italiani nei quarti dì finale 

•g l i Internazionali d ' I ta l ia , avveni­
mento che non sì verificava da 
mol t i , molti anni: Panatta e Ba­
razzutti hanno ieri superato il tur­
no degli ottavi di finale senza ec­
cessiva fatica. 

Adriano oppotto allo jugoslavo 
Franulovic non ha avuto problemi 
• battere l'avversario come g i i a 
Bologna per l'incontro dì Coppa 
D a v i s infatti Franulovic è solo i l 
ricordo del bel giocatore che alcu­
ni anni fa sembrava destinato ai 
vertici del tennis mondiale, e Pa­
natta ne ha disposto a suo piaci­
mento: 6-4 , 6-1 per l'italiano è 
un risultato che parla da solo. 

Anche per Corrado Barazzutti 
l'incontro con l'americano M e Nair 
• risultato facile add.rittura più 
di quanto era lecito attendersi. Lo 
americano non è esistito e Baraz­
zutti si è soltanto l.mitato a buttare 
la palla dall'altra parte del cam­
po, al resto ha pensaro M e Neir. 
Basta dire che in tutto l'incontro è 
riuscito a vincere solo due gio­
chi con il suo servizio. I n sostan­
za un incontro noioso che l'italia­

no si è aggiudicato per 6 - 1 . 6-4 
senza sudare. 

Ora per > nostri due rappresen­
tanti il discorso dovrebbe cam­
biare. infatti oggi Barazzutti incon­
trerà l'argentino Viias testa di se­
rie numero uno che proprio ieri 
ha dimostrato il aver ritrovato la 
forma migliore strapazzando l'ame­
ricano Gerulait is. messo sotto per 
6 - 1 , 6-1 in poco più dì 5 0 mi ­
nut i . e Panatta sa la vedrà con 
quel pedalatore dì Solomon. av­
versario di tutto rispetto con il qua­
le per ora il conto è pari in quan­
to due volte che si sono incon­
trati ne hanno vinta una ciascuno. 
Sarà quindi una bella ed è tutta 
da giocare. 

Al t ro giocatore che ci sembra 
tornato in ottima forma è il ceclo-
slovacco Kodes che ieri ha fatto 
un buon allenamento contro il sim­
patico giapponese Kuki che e riu-
sc.to a strappale all'avversario solo 
cinque giochi; lo vedremo >ggi con­
tro Neweombe e siamo certi che 
l'incontro non deluderà le aspet­
tative drt pubblico. 

Massimo Gatti 

la bellezza di centodieci gio­
catori prima di giungere al­
l'attuale « rosa ». Non ha pe­
rò. almeno finora, messo as­
sieme risultati tangibili, e la 
recente sconfitta £el torneo 
interbritannico starebbe a di­
mostrarlo. Comunque, a giu­
dicare anche dalla buona pro­
va offerta domenica dai 
« bianchi » a Los Angeles con­
tro il Brasile, una squadra, 
nel senso vero della parola, 
pare adesso che l'abbia. 

Non ancora rodata ovvia­
mente, perfezionabile dunque 
nei raccordi, nell'equilibrio e 
nella coralità dell'insieme, 
ma strutturalmente valida. 
Un po' quel che è successo 
in casa azzurra, in fondo. 
Sarà possibile allora battere 
un'altra volta gli inglesi do­
po che, battuti a Torino, 
siamo" andati a batterli pure 
a Wembley? 

La domanda è lecita, e 
Bearzot se la pone con giu­
stificato ottimismo. Se le 
due squadre infatti, in sede 
diciamo di bilancio preven­
tivo, praticamente si equi­
valgono, le possibilità di 
strappare un successo sono. 
quantomeno fifty-fifty. Se 
poi si considera che gli in­
glesi possono essere, a que­
sto punto, più logori e stan­
chi di noi per venire da una 
stagione massacrante, e co­
munque sicuramente più pe­
sante di molto della nostra, 
e che sono freschi reduci 
dalle attenzióni/ dei a pic­
chiatori » carlocas, mentre 
gli azzurri hanno giocherel­
lato contro gli americani. 
vien da sé che l'ottimismo 
di Bearzot non è mal ri­
posto. 

Preparazione anche psico­
logica adeguata, dunque, in 
queste ore della vigilia, e 
studio attento dell'imposta­
zione tattica del match: 
gli inglesi di Don Revie gio­
cano praticamente senza 
ali (e sulle fasce esterne 
si proiettano spesso i ter­
zini per il cross), con due 
punte e un centrocampo mo­
bilissimo in cui si alternalo 
e si scambiano in molte 
occasioni senza precise • e 
specifiche divisioni di com­
pito. Se per le due punte 
è giusto aver provveduto a 
trovar la contromisura con 
l'impiego di Roggi, più at­
tento e controllore » di Tar-
delli specie sulle palle alte. 
proprio a centrocampo sa­
ranno le difficoltà maggiori. 
non avendo in genere i 
nostri uomini di mezzo cam­
po (Capello, per inciso, sta­
notte ha dormito male ma 
il suo impiego dovrebbe es­
sere sicuro, e comunque lo 
sostituirebbe Pecci) né il 
passo né il nerbo atletico 
né la continuità tipica degli 
avversari. Per quanto riguar­
da l'attacco, invece, tipi 
guizzanti come Palici o la­
voratori al corpo come Gra­
ziarli dovrebbero sapersi 
creare varchi utili in una di­
fesa spesso « allegra », per 
non essere ancora ben col­
laudata. come quella ingle­
se. Questa l'impressione; per 
i fatti non c'è che atten­
dere domani, n «Yankee I 
Stadium» domani notte al- » 
l'una ora italiana sarà, ci 
assicurano, gremito di italo-
americani: auguriamoci di 
gioire con loro. In Italia Io 
incontro sarà trasmasso dal­
la TV. in differita, sabato 
sulla rete due. alle ore 2230. 

Bruno Panzera 

Dal «nostro inviato 
OSTUNI. 27 

- Questo è il giorno in cui il 
cronista non viaggia, è il 
giorno in cui cerca una se­
dia e una postazione per re­
gistrare 1 minuti, i secondi 
e i decimi del cento e più 
concorrenti impegnati in 
una prova individuale. E' il 
giorno della gara a crono­
metro, il giorno di un'attesa 
che stanca perchè vengono 
a mancare i contorni, le 
cornici dei paesaggi, i collo­
qui con la gente, i saluti vo­
lanti, le battute, le impres­
sioni, gli scherzi ormai abi­
tuali nella carovana. • 

Il giorno delle maglie di 
seta e delle biciclette specia­
li per i campioni, per i qua­
li ogni accorgimento è d'ob-

ttoligo: gomme più leggere 
(190-200 gr.) ad esempio, e 
meno raggi (da 24 a 28 an­
ziché 36 o 32). Nessuna preoc­
cupazione invece, per i gre­
gari, consigliati ad agire 
lentamente, senza ambizioni. 
I gregari devono risparmia­
re per i momenti delle bat­
taglie collettive, quando bi­
sogna coprile un buco, quan­
do i capitani devono essere 
portati in carrozza al tra­
guardo. quando una spinta­
rella (anche due o tre) è 
una boccata di ossigeno per 
il comandante. 

E' anche il giorno in cui 
l'ultimo della classifica di­
venta il primo, almeno sulla 
linea di partenza, sulla pas­
serella di lancio. E l'ultimo 
a prendersi gli applausi ini­
ziali è Lopez Carril, fratello 
di quel Vicente Carril che 
vedremo al Tour de France 
con buoni propositi. Il mat­
tino di Ostuni è ventilato. 
Qui il vento, in una direzio­
ne o nell'altra, poco o tanto. 
soffia sempre. La prima no­
tizia è data dalla rinuncia 
di Bitossi sofferente di ga­
stroenterite tossica, e cosi il 
Giro perde il più anziano 
dei suoi protagonisti, un per­
sonaggio estroso, popolare, 
simpatico. 

La gara si svolge a cavallo 
di un tracciato misto lungo 
37 chilometri. La parte ini­
ziale è in salita, la seconda 
in discesa, la terza in pia­
nura e l'arrivo è in lieve 
pendenza, perciò nessuna il­
lusione di battere il record 
di Adorni, prim'attore nella 
storia delle crono inserite 
nel Giro con la media di 
48.617 ^realizzata . a Parma, 
nell'arìhoTfdlV gr^zfe'; I960. '-E* 
cosa dice 11 taccuino di Ostu-' 
ni? Dice (procediamo in or­
dine cronologico) che l'ap­
plauso delle ore 13 è per Rit­
ter 11 quale scavalca Mazzie­
re e Rottiers e viene accre­
ditato in 50'58". Il circuito 
scelto per i campionati mon­
diali di settembre presenta 
qualche buca e qualche mac­
chia d'olio. Ruzzola Alex 
Van Linden e si ferisce allo 
zigomo e alla gamba sinistro. 
Tartoni, il vicentino Colpo 
(53'12") e lo spagnolo Prie-
to (53'41") seguono Ritter 
sulla lavagna, ma è una si­
tuazione provvisoria. Bravo 
è l'esordiente Marcussen 
(51*20") e dopo sessanta ver­
detti. Ritter viene spode­
stato da Kundsen (50*44). E 
poi? 

Poi Carlo Prosperpio con­
tinua a scandire nomi e tem-

Pella 

piedistallo per lasciare il 
passo a Francesco e a Feli­
ce, ai rappresentanti della 
giovane e della vecchia guar­
dia italiana. • 

I grandi sconfitti non cer­
cano scuse dice de Vlae­
minck: « Male. Ero troppo le­
gato, quasi imbastito all'ini-
zio ». Commenta • Merckx: 
« Parlano le cifre, cosa do­
vrei aggiungere? Pensavo di 
vincere e le ho buscate sode. 
Il Giro, comunque, è • lun­
go... ». E De Muynck: « Ho 
dato quanto potevo dare ». 
Baronchelli è piuttosto de­
luso, idem Bertoglio. Diffe­
renze della cronometro: Mo­
ser; a 7" Gimondi. quindi 
Kundsen a 45". Merckx a 
55", De Vlaeminck . a l'I", 
Bertoglio a 1*13". Battaglin a 
r34", Baronchelli a l'41" e 
si capisce la gioia di Moser 
e Gimondi- abbracciati sul 
palco. 

E domani? Domani avremo 
il tappone del sud, il lungo 
viaggio da Selva di Fosano a 
Lago Laceno che misura 256 
chilometri e terminerà in 
altura, a quota 1052. e di 
conseguenza potremmo regi­
strare scosse e novità. Moser 
non trema. Moser appare 
tranquillo, ma non è spacco­
ne, anzi come afferma 
Merckx, e come afferma il 
commissario tecnico Alfredo 
Martini, il trentino sottoli­
nea che il Giro è ancora tut­
to da disputare. « Calma. 
dice Francesco a chi lo pro­
nostica come il vincitore di 
Milano. Speriamo sia la cal­
ma dei forti ». 

Gino Sala 

Edoardo saprà 
restituire 

questa botta? 

MOSER in piena azione nella a crono » che gli ha fruttato 
la maglia rosa 

Niki Lauda 
il più veloce 

a Monaco 
M O N A C O . 2 7 

E' di N ik i Lauda con la Fer­
rari 3 1 2 T il miglior tempo della 
prima tornata di prove per 11 
C. P. di Montecarlo il cui « trac­
cialo » è stato modificato alla curva 
di Santa Devota al line di ridur­
re il passaggi^ che immetto in 
Rue d'Ostenda dai 1 5 0 ai 1 1 0 chi­
lometri . Nel pomeriggio Lauda ha 
girato in 1 ' 3 0 " 3 8 alla media di 
K m . 1 3 1 , 9 2 3 

Nelle prove della mattinata II 
nostro Brambilla è rimasto vit­
t ima di un incidente alla curva di 
Santa Devota dal quale è uscito 
fortunatamente illeso, ma che ha 
messo luori uso la sua March per 
cui non ha potuto riparlh-e nel 
pomeriggio e per la classilicazionc 
dovrà attendere le ultime prove di 
sabato. Anche Rcganonl . questo 
pomeriggio ha avuto un incidente. 
E' venuto a collisione con la Lo­
tus di Nilsson e le prove le ha 
latte con il muletto piazzandosi 
comunque in quarta posizione. 

" —. 

Al CAMPIONATI SOCIETARI DI ATLETICA CONCLUSI IERI SERA A ROMA 

Primato italiano di Simeon 
che lancia il disco a m. 65,10 

Agostinho (51*50"), Panizza 
(51*32"). poi entrano in sce­
na i pezzi grossi, e Batta­
glin realizza 51*53". Merckx 
51*14". Bertoglio 51'50*\ Gi­
mondi 50*26" in un fragore 
di applausi. Salm 51*02'*. il 
ventenne Vandi 53'06*\ De 
Vlaeminck 51*20". Baronchel­
li 52* e l'aspettativa per Mo­
ser è contrassegnata da un 
eccellente 50*19". dal voto mi­
gliore. dal trionfo, dalla con­
quista della maglia rosa per­
chè De Muynck conclude in' 
51*04" e perciò scende dal 

sport 
flash 

* • M O T O C R O S S — italo' Forni su 
Husquarna è stato il dominatore 
della seconda prova del campionato 
italiano seniores di motocross clas­
se 5 0 0 . 

• PALLACANESTRO — Nel a i ­
rone finale dei campionati europei 
di pallacanestro femminile l ' I tal ia 
è stata sconfitta dall 'URSS per 
9 0 - 4 9 . La Francia ha battuto la 
Jugoslavia per 7 0 - 6 0 , ' il Belgio si 
è imposto sulla Germania federale 
per 6 8 - 6 7 e l'Ungheria ha battuto 
la Romania per 6 7 - 5 6 . 
• CALCIO — Rizzando uno stri­
scione con la scritta « Vento in 
poppa verso la B » cinque giova­
ni tifosi della squadra del Lecce, 
attualmente in testa al girone C 
della serie C, sono salpati ieri 
mattina da Gallipoli a ' bordo di 
una vela diretta a Messina dove 
domenica prossima la squadra sa-
lentina disputerà la penultima par­
t i ta di campionato. 

• A T L E T I C A — Nel corso di una 
riunione atletica svoltasi a Londra 
i l keniota M i k e Boit ha battuto 
di un soffio lo iugoslavo, campione 
d'Europa, Luciano Susanj. Entram­
bi gli atleti sono stati accreditati 
del tempo di 1 ' 4 7 " 2 6 . Nel corso 
della stessa riunione vittoria del­
l'inglese Jan Stewart nei 3 . 0 0 0 
metri con il tempo di 7 ' 4 6 " 8 1 , 
miglior prestazione mondiale della 
stagione. 

• CALCIO — Un gruppo di alle­
natori italiani è partito ieri per 
Budapest per partecipare ad un cor­
so di studio e assistere alla finale 
del torneo Juniores del l 'Uefa. Del 
gruppo fanno parte Andreani (Ter­
n a n a ) . Baldoni (Asco l i ) . Careni 
( L a z i o ) , Castagner (Perugia ) , Cer-
vato (F iorent ina) . Derl in ( G e n o a ) , 
Galbiati ( M i l a n ) . Grappone (Avel ­
l i n o ) , Montanari (Piacenza) , Pie-
cioli (A ta lan ta ) . Raise (Catanza­
ro) e Tarabbia ( S p a i ) . 

L'Atletica Rieti in campo maschile e la Snia Milano in quello femminile squadre 
campione d'Italia — Fiasconaro secondo negli ottocento metri dietro a Ferrerò 

K\ quindicimila appassiona­
ti' di atletica "leggera, accor­
si all'Olimpico per la serata 
conclusiva dei campionati di 
società, hanno avuto il privi­
legio di assistere alla più 
straordinaria gara di lancio 
del disco . mai disputata in 
Italia. Una cosa magica, pie­
na di « trilling ». una batta­
glia di giganti che ha allun­
gato il record italiano da 
63.90 a - 65,10 dandogli una 
autentica dimensione olim­
pica. Inizia Armando De Vin­
cent iis, un gigante ascolano 
di 33 anni, con un robusto 
ritocco al suo primato: 64,48. 
Non si è quasi spenta l'eco 
degli applausi che Silvano 
Simeon. un altro colosso dal 
torace immenso e dai mu­
scoli di ferro, spara una bor­
data che va a sfiorare i 65 
metri: 64.96! E non è finita. 
Silvano non soddisfatto di 
tanta impresa, ha ancora 
energie per produrre, all'ul­
timo lancio, una bordata da 
65,10. Da noi non si era mai 
vista una còsa simile. E se si 
riflette che secondo gli esper­
ti a Montreal si finirà per 
vincere con lanci attorno ai 
66 metri non è azzardato con­
siderare i due azzurri tra i 
favoriti per la conquista del­
le medaglie in palio. In tan­
ta battaglia il povero oriun­
do Raffaele Fruguglietti è 
sembrato un apprendista ve­
nuto per farsi le ossa, lui 
che ha l'opportunità di com­
petere con gente come Wil-
kins e Powell. 

Neiramichevole giocata ieri 

La Roma battuta (5-4) a Cassino 
Sandreani uscito per una sospetta frattura alla clavicola 

CASSINO. 2 3 
I l Cassino, squadra m:l.tante in 

serie D. ha battuto oggi in una 
partita amichevole la Roma per 
5 a 4 . 

E* stata una partita che i gia'-
lorossi hanno disputato con scar­
so impegno la quale tuttavia ha 
anche dato luogo ad episodi spia­
cevoli: un gruppo di sostenitori 
della Roma e di t.fosi locali hanno 
provocato incidenti su!le tribune, e 
stato contestato Lìedholm e Sen-
dreani è uscito dal campo con 
una sospetta frattura della cla­
vicola. 

La Roma è andata in vantaggio 
a l l ' I ' per un rigore concesso dal­
l 'arbitro Gioffrida ( fal lo di mano 
di un difensore) e trasformato da 
Cordova. Con una punizione dai l i ­
mite battuta da Pizzi al 1 2 ' il Cas­
sino ha pareggiato e due minuti 
dopo per un fallo involontario in 
area di Mor.ni il Cassino si vede­
va assegnato un calco di rigora che 
Pizzi realizzava portando la squa­
dra ciociara in vantaggio. A l 3 0 ' 
con un gol dì De Sisti la Roma 
pareggiava le sorti e il primo tem­
po si concludeva sul 2 a 2 . Nslìa 
ripresa con un gel di Ma ri riseci al 
5 ' il Catsino tornava in vantaggio. 

Al 15 ' Sandreani doveva lasciare i 
il campo per un infortunio e un I 
minuto dopo il Cassino segnava la 1 
quarta rete con Ciurini che batteva J 
Meo!a (subentrato nel secondo tem­
po a Cont i ) . La quinta rete dei 
biancoazzurn è venuta quindi al j 
2 2 ' su azione personale di Marinac- I 
ci che driblati un paio di difenso- ! 
ri ha battuto il portiere gialloros- '. 
so. Un rigore trasformato da Cor­
dova al 3 4 ' (fallo in area di Pizzi) 
metteva fine a!le segnature. 

In questa partita ha letto il 
suo ritorno in squadra Pierino Pra­
ti che ovviamente ha giocato con 
molta prudenza, evitando quanto 
più possibile i contrasti. 

CASSINO: Bianchi, Pacino, De 
Sanctis (Ross i ) . Curcio, Celluccì, 
Pizzi, Crossi. Vendit tel l i , Ciur ini , 
Amirante (Mar inacc i ) , Pica. 

R O M A : Conti (Meo la al 4 6 ' ) . 
Peccenini, Z i t ta , Cordova, Negri-
solo, Battistoni, Orar i (Persiani al ! 
6 1 ' ) . Mor in i (Sandreani e Salvor i ) . j 
Prati (Bacci al 4 6 ' ) , De Sisti, Pe- ; 
t r in i . j 

Questi i risultati delle altre ami­
chevoli di ieri- S.ena-Perugia 2-0; I 
Livorno-Fiorentina 1-3; Alessandria- ! 
Juventus 0-2: Novara-Torino 0-1. 

Vince Shamsan 
alle Capannelle 

E' tornato Shamsan, vecchia co­
noscenza delle nostre piste dopo 
una proficua parentesi francese, ed 
ha fatto secchi i pretendenti più 
illustri nel Premio Presidente del­
la Repubblica di galoppo, mal si­
tuato in rapporto al calendario e 
forzatamente disertato dai giovani. 
pepe di tutte le competizioni di 
alto livel'o. Acquistato recentemen­
te dalla formazione italiana, la 
« Bierregi * . il figlio dì Fortino I I . 
affidato alle cure di Bignami. ha 
subito offerto un rendimento di 
primissimo ordine, salvando la ric­
ca allocazione sottrxcrhlola alle 
« rapaci » zampe di Record Run ve­
nuto dall ' Inghilterra 

Ecco l'ordine d arrivo: 
1) shamsan ( L . B ie to l im) ; 2 ) 

Record Run: 3 ) Duke of Marma­
ta le: 

E' un carosello talmente 
ricco di cose da raccontare 
che lo spazio non può essere 
sufficiente. Marcello Fiasco­
naro, magro e dolorante, ha 
dato l'anima, nell'umida se­
rata romana, per ritrovare 
se stesso e gli applausi della 
gente. Marcello corre gli 800 
in settima corsia. Il suo più 
pericoloso avversario, il ca­
rabiniere Gabriele Ferrerò, è 
in quinta. All'ingresso della 
seconda curva Marcello è 
nettamente primo ed è pure 
primo al passaggio ai 400 
metri (52" e 5). La falcata 
del portacolori dell'Atletica 
Rieti è limpida come sem­
pre. ma quando la fatica co­
mincia a mordere i muscoli 
è Ferrerò ad avere nelle gam­
be lo sprint vincente. Sul 
rettifilo Fiasconaro annaspa. 
rallentato dal dolore che gli 
irrigidisce la carne, e il gio­
vane avversario lo sorpassa. 
irriguardoso e fiero. Buono 
il « crono » di Ferrerò ( 1*48" 
e 6), discreto quello di Mar­
cello U'49" e 1). 

Pietro Mennea è il secondo 
« grande malato » della squa­
dra reatina ma alle 22 esatte 
suona, nonostante il dolore 
al tendine sinistro, l'ora del­
la riscossa. I suoi 200 metri 
sono esemplari. L'avvio è per­
fetto e la curva è infilata 
senza sbavature. Gli ultimi 
30 metri non sono « in sali. 
ta » come ieri sera, questa 
volta il campione d'Europa è 
pari alla sua fama ed a nulla 
serve la splendida cavalcata 
dell'ottimo Luciano Caravani. 
Stavolta Mennea è invincibi­
le: 20" e 7 il responso del cro­
nometro. 

Il terzo grande malato del­
l'Atletica Rieti è il terribile 
vecchietto Renato Dionisi. Re­
nato era dato per assente e 
già si pensava a una tran­
quilla vittoria del saltatore 
delle Fiamme Gialle Silvio 
Fraquelli. E invece il garde­
sano. con un mefistofelico 
sorriso sulla bocca, si è pre­
sentato a guastare la festa al 
giovane rivale e al suo rumo­
roso clan. Dovete sapere che 
Silvio Fraquelli, eccellente sal­
tatore. soffre terribilmente la 

j presenza di Dionisi e quando 
Renato riesce a superare, con 
un balzo da manuale, i 5.20 
il povero Fraquelli si blocca 
Prende la rincorsa e poi si 
frena. Ci riprova e ancora 
qualcosa lo arresta ai marsi­
na della pedana. E quando 
riesce a scagliarsi al di là del­
l'asticella lo fa con poca con­
vinzione. Questi terribili ma­
lati dell'atletica Rieti arraf. 

I fano punti preziosi e deter-
; minanti. 

Nei 400 ostacoli Roberto Mi-
netti deile Fiamme Gialle 

I centra un buon 51* e 1 la-
I sciando a 2" abbondanti Ful-
j vio Zorn. delle Fiamme Oro. 

Nei cinquemila altra sorpre 

pre Franco Fava a condurre 
ma quando suona la campa­
na per il simpatico ciociaro 
finisce la gara. Pippo Cindolo 
accellera e Grazzini gli sta 
appiccicato alle terga. Lungo 
lo sviluppo dell'ultima curva 
il toscano rimonta l'avversa­
rio all'esterno oer distendersi 
in uno stupendo sprint finale 
che lascia Cindolo surplace. 
Buono il «crono»: 14' netti. 
E' stata una indigestione di 
gare, ma gradevole, che ha 
confermato i pronostici che 
volevano Atletici Rieti in 
campo maschile e Snia Mila­
no tra le ragazze campione 
d'Italia a squadre. 

Remo Musumeci 

UEFA « Under 19 » 
l'Italia subito 

contro l'Ungheria 
Incomincia oggi in Ungheria il 

Trofeo UEFA per rappresentative 
nazionali Under 19. L'Italia gio­
cherà nel primo girone con Jugo­
slavia, Galles e Ungheria. Ciascuno 
dei quattro gruppi qualificherà una 
squadra per la semifinale, quindi 
la linaio avrà luogo il 6 giugno a 
Budapest. 

Nella prima giornata a Eger gii 
azzurri incontreranno subito l'Un- ^ 
gheria ed ovviamente avranno vita , 
difficile, sia perché la squadra un- [ 
ghercse si dice valga molto, sia > 

Dal nostro inviato 
OSTUNI. 27 

Fra ìc casette bianche di 
Ostuni brilla la stella di Mo­
ser e sorride Gimondi che 
(inaiamo arerà considerato 
una vecchia ciabatta da but­
tare. Il ragazzo di Pala rfi 
Giovo e la vaporiera di Se 
drina limino lottato sul fila 
dei secondi (inondo i De Mti 
pack. i Merckx e i De Ylae 
minck erano giù spacciati. Un 
grande Moser, un magnifico 
Gimondi. Un risultato di net­
ta marca italiana, finalmente. 
E ad accusare la botta prin­
cipale è Merckx. un Merckx 
che potrebbe rimediare alla 
pesante sconfitta di oggi per­
ché il Giro è appena ad un 
terzo del suo cammino e Ve 
sperienza. il mestiere, la clas­
se non si cancellano di un col 
pò. anzi sovente rappresenta­
no l'ancora di salvataggio nel 
la bufera delle insidie die si 
profilano. 

Però la settima moneta di 
Edoardo, l'inferiorità nei con­
fronti del giovane Maser, del 
l'anziano Gimondi e di ele­
menti come Knudsen. Ritter 
alimentano dubbi e perplessi 
tà. E' anche una botta psico­
logica, e alcuni ritengono che 
sia il campanello d'allarme. 
l'avviso die d campione ha 
finito di dominare, che con 
quistare fino all'epilogo del 
Duomo di Milano la maglia 
rosa sarà un altro. Vedremo. 

Merckx ha ceduto alla di­
stanza. A metà gara conduce 
va il robusto Knudsen. il nor­
vegese col volto rubizzo cui 
piace il vino dei Colli Euga­
nei. Tempo del norvegese 
26'52". secondo il sorprenden­
te Fella (2G-5V), terzo il mi 
nuscolo Panizza (2Ci'51"), 
quarto Marcussen (26'57"). 
quinto Moser (27'04"). sesto 
Merckx (27'09"), e più indie­
tro Gimondi (27'2f") e ciò 
significa che mentre Moser 
e Gimondi hanno terminato in 
crescendo. Marckx è calato. 
Dunque, il motore di Edoar­
do è entrato presto in riser 
va. è andato fuori giri, ha 
bruciato le valvole. E i ero 
nis<i belgi, molto pessimisti sul 
futuro di Edoardo, sentenzia­
no: « Se la distanza fosse 
stata superiore, avrebbe fuso-. 

Attenzione a non vendere la 
pelle dell'orso prima di aver 
lo catturato. Certo, la situa­
zione di Ostuni è incoraggiali 
te. Francesco Moser al verti­
ce, Gimondi a 7". mentre D" 
Muglici: (staccato di VOI"). 
precede un De Vlaeminck che 
probabilmente ha speso ener­
gie preziose nelle volate, ne­
gli arrivi congestionati. E 
Merckx è in ritardo di VII". 
Stanno peggio Baronchelli (a 
V41"). Bertoglio (a V47") e 
Battaglin (a l'50"), e questo 
r il setaccio della cronometro 
odierna. Ma per domani il Gi­
ro propone una disputa com­
plicata, lunghissima, difficile. 
e per sabato c'è l'appunta­
mento con la vetta di Rocca 
raso, e il resto è pieno rf: 

perché essendo la squadra di casa , 
avrà il pubblico tutto dalla sua , ostacoli, di cime tremende, di 
parte. 

A disposizione di Acconcia so­
no: Gal l i . Pancheri, Genovese. Sac­chetti, Ferrarlo. Galbiati. Rosselli, 
Minchioni, Cantarutti. Cosenza, Gau 
dino, Bertuzzi. O i t i . Pcdrazzinì. 
Brilli e Capuzzo. 

trabocchetti a ripetizione. Il 
Giro di Torrioni è una trap­
pola. AsDcltiamo 

g. s. 

L'ordine d'arrivo : La classifica generale 

sa. come nella doppia distan­
te altre corse sono state vmte i za. ma stavolta ne è artefice 

da Wayne. T.isit. Native Flect. Ai- • il fiorentino Stefano Grazz: 
perai. Karamazov, Hard Blow. ; ni. studente in medicina. Sem-

1) MOSER (Sanson) in 50' 
e 19". alla media km 44.104; 
2) Gimondi (Bianchi) a 7"; 
3) Knudsen (Jollyceramica) a 
25"; 4) Ritter (Sanson) a 39"; 
S) Salm (Zonca) a 43"; 6) De 
Muynck (Broofclyn) a 45"; 7) 
Merckx (Molteni) a 55"; 8) 
De Vlaeminck (Broofclyn) e 
Marcussen (Furzi) a 101"; I 
10) Panizza (Scic) a 113"; 11) I 
Pella a 1*14"; 12) Bellini a ' 
1*22"; 13) Pujol a 1*28"; 14) , 
Bertoglio e Agostinho a 1*29": < 
16) Bruyere a V31"; 17) Bat- t 
taglin a 1*32"; 18) Baronshel- ! 
li GB. a 1*39"; 19) De Witte I 
a 142"; 20) Clively a V50"; ', 
22) Nazabal 52*21"; 23) La sa ! 
52'39": 27) Gonzales Linares , 
53'19"; 28) Sutter S3*23"; 30) ! 
Houbrechts 53*30"; 31) De i 
Geest e Mendes 53'33"; 

1) MOSER (Sanson) in «3 
ore 592S"; 2) Gimondi (Bian­
chi) a 7"; 3) De Muynck 
(Brooklyn) a 40"; 4) Salm 
(Zonca) a 59*: 5) De Vlae­
minck (Brooklyn) a 101"; 6) 
Merckx (Molteni) a l ' i l " ; 7) 
Panizza (Scic) a 1*29"; 8) Bru­
yere (Molteni) a 1'33"; fi) 
Bellini (Brooklyn) a 1*38"; 
10) Baronchelli GB. (Scic) • 
1*41"; 11) Bertoglio a 1*47": 
12) Agostinho a V47"; 13) 
Battaglin a 1*50"; 14) De Wit­
te a 2'; 15) Nazabal a 2" 18"; 
1S) Pujol a 2*19"; 17) Clive­
ly a 225"; 18) Sala a 2'36": 
19) Vandi a 2'47"; 20) Chi-
netti a 2*59"; seguono: 23) 
Knudsen 34 ore 0306"; 24) 
Aja 34 0308"; 25) Mendes 
34 03*36": 26) Andiano 34 era 
03'49"; 28) Zilioli 34.04'18"; 

r&yy 

una novità 
fresca fresca 
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